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DESCRIZIONE GEOGRAFICA 



DELLE ISOLE 

BÀLEARI E PITIUSE ■ 

LE ISOLE B ALE ARI , cioè 
Majorca, Minore*) e le Pitiupr 
o Jia Ivi^a e Formatterà , fono fi- 
tuate nel Mare Mediterraneo all' 
altezza di Barcellona e di Valen- 
za , città polle fu i litorali del 
Regno della Spagna , trovandoli fra 
il trentèlimo ottavo grado minuti 
ventuno di longitudine , ed H qua- 
A 4 ran- 
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rante/imo grado minuti quindici di 
latitudine letteti (rionale . 

Furono da prima pofledute dai 
Fenizj, dai Greci, e poi da' Ro- 
mani. Indi fé ne impadronirono i 
Mori verfo il fettimo fecolo tac- 
ciandone ì Goti. Finalmente l'an- 
no 1130. Jacopo I. Re d'Arago- 
na conquiftò Majorca coll'efpulfione 
de' Mori ; e due anni dopo venuta in 
fuo potere anche l'Ifola di Minorca, 
ne feguì da ciò che I" una e l'altra 
poi nel ijjff- da Pietro IV Re 
d'Aragona furono anaefle alla pro- 
pria Corona . Formatali dipoi di 
tutta la Spagna una fola Monar- 
chia, reilorono in allora le fuddet- 
te Ifole a quella incorporate , e 
ad ella fedeli fi mantennero fino 
all'anno 1700. in cui rimafto fen- 
za fucceflbre quel Trono , fufeita- 
ronfi 



Digirized by Google 



CIX.) ."1 
ronfi quelle lunghe e fangdinofe 
guerre tra Filippo V. di Borbone 
nipote di Luigi XIV Re di Fran- 
cia , e Carlo III d' Auftria fi- 
gliuolo dell' Imperatore Leopoldo, 
afpirando l'uno e l'altro al pof- 
feffo della Monarchia Spagnuola ; 
Onde allora fu che Majorca unita 
co' Catalani follevofli contro Filip- 
po V. tenendo fortemente il parti- 
to di Carlo III , e la guerra con- 
tinuò centra di lui , finché i Con- 
federati ritirarono le armi loro di 
Spagna. Ma dopo la refa di Bar- 
cellona e di tutta la Catalogna 
nell'anno 1714, l' Kola fi fotto- 
mife al Re Filippo, allorché qui- ■■ 
vi sbarcò un efercito di quattordi- 
ci in quindici mila uomini , len- 
za che foffe duopo di tirare nep- 
pure un colpo . Quanto all' Ifola 
di 
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di Mlnorca , effendo ella fiata nel 
1708. foggiogata dagl' Inglefì , clic 
in quella guerra eranfi dichiarati 
in favore di Cafa d'Auftria , c 
da' quali nel 1704 era Itaca già 
conquiftata anco la Fortezza di 
Gibilterra ; fu effa di poi loro 
confermata col Trattato di Pace 
conclufo in Utrecht nel mefe di 
Aprile 1714. Quello però che in- 
duce gì' Inglefi a tenerla per Ce, 
altro non fu che il foto l'amofo 
Porta Maone; imperciocché quello 
in cafo di guerra con alcuno de' 
Potentati che chiudono il Mediter- 
raneo, pub effere di vantaggio con- 
lìderabile alla nazione , e in tem- 
po di pace è attiflìmo a patroci- 
nare il commercio della medefi-. 
ma , 

J.T. 
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§ I. 

VJfala ili Majorca, 

QUeft' Ifola chiamata dagli abi. 
tanti MaiiùTca , e dagli Stra- 
nieri Majorca, perchè è la mag- 
giore delle Baleari , ha verfo Gre- 
co Minorca, e verfo Garbino Ivi' 
za ; e giace ventifette Leghe al 
Mezzodì della Coftier» di Catalo. 
gna , e trentadue al Levante di 
Valenza, avendo venti Leghe in 
circa di lunghezza da Libeccio a 
Greco, c Quindici in larghezza da 
Scirocco a Maeftro , L' afpetto del 
paefe è alpeftre e montuofo, maf- 
fime verfo la fpìaggia ; ma dentro 
terra ci fono delle pianure e del- 
le valli , dove lì veggono terre la- 
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vorate, praterie, vigne ed orti . 
Sulle fpiaggie fportano in fuori pa- 
recchi buoni Porti e feni affai co- 
modi ai Vafcelli. L'aria è affai 
pura e falubre, ed è più tempe- 
rata che nel Continente vicino ; 
poiché nella State forgono tutto 
giorno dal mare certi venticelli 
frefehi che ne temperano il calo- 
re. Abbonda di grano, vino, olio, 
fale, mele , zafferano , beftiame , 
lana , felvaggina e pefee j e p» 
diluirne fono le fiere o animali 
nocivi. Oltre a sì fatte cofe, cre- 
fee quivi una fpecie di mirto , dal- 
li cui fiori cavafì un liquore tan- 
to odorofo, quanto Io è il Balfa- 
mo dell'Arabia. Nè qui fi dee 
omettere, che ne' contorni delle co- 
ffe di queff' Ifola trovafi molto 
Corallo , che dagli abitanti fi pe- 
fca 
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Ica in quella maniera . Unifcond 
in forma ili croce due travicelli , 
coprendoli tutt" attorno di canape 
attortigliato , e vi pongono una 
tnaffa di piombo per iarneli anda- 
re a fondo. Appendono' pofeia que- 
lla macchina alle due cfbremitl 
di una barca , dalla quale lardan- 
dola piombare fott' acqua lungo 
(ili fcogli , come va la- corrente , 
alcuni momenti dopò la traggono 
fu con violenza , e cosi ftrappanò 
il Corallo, il quale refta avvilup- 
pato nella canape. 

Le terre principali di qucfl'Ifo- 
la fono Majorca , Akudia , Pugìicnzi, 
Pulhmera . 

■ i. MAJORCA, Città Capitale, 
è fituata verfo il fondo A' un am- 
pio feno, a Libeccio, parte in col- 
le e parte io piano , fulla riva 
del 
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del mare. Allorché qucfla cittì fu 
conquiftata fopra i Mori , la col- 
lina non era abitata , uè aveavi 
tenon che una cittadella per difen- 
dere la città ed il Porto. Al pre- 
ferite è cinta di buone mura , ed 
è di fé fa da due Caddi, beo for- 
tificati ; e contiene nel fuo giro 
da Tei mila abitanti . Le ftrade fo- 
no larghe , le piazze quadrate , é 
le cafe fabbricate di pietre cotte, 
.Vi fono oltre ventidue Chiefe fen. 
za le Cappelle e gli Oratori ; e 
la Cattedrale vien riputata una 
fabbrica confidcrabile e di molto 
buon gallo , II Re Jacopo I d' A- 
ragona , allorché conquido quefta 
Piazza , fece fabbricarvi la fuddetta 
bella Cbiefa , ed un Palagio magni- 
fico per abitazione del Vefcovo , 
avendo egli fondata quivi una Se- 
de 
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de Vcfcovilc, fuffraganea di quel- 
la di Tarragona . Quefta città è 
anche la refide ora del Viceré , il 
quale avea una volta il governo 
anche di tutte le altre Ifole, fin- 
ché Minorca fu ceduta ftgl'Inglefi. 
Ella ha l'onore di avere una Uni- 
versità molto antica , in cui la 
dottrina di Raimondo Lullo , che n" 
era nativo, e che quivi anche ha 
infegnato, e in tanta rtima e con. 
federazione, che v'è tutta via un 
ProfefTorc ftipendiato per infegnar- 
la . Il fuo Porto e affai buono , 
ed è ficuro da tutti i venti fuor- 
ché da Garbino ; a! qual difordi- 
ne però fi è proveduto colla fab- 
brica d'un gran Molo di molto 
avanzato, affine di mettere intie- 
ramente al fidilo d'ogni vento i 
VafcelH : Un ameno fiumìcello , 
che 



( XVI. ) 

clic pafl"a per mezzo alla città , 
ferve non (blamente a tenerla net- 
ta, e ad irrigare ì molti Giardi- 
ni che quivi coltivanti eoa moka 
cura; ma eziandio per la comodi- 
tà del Porto , ove mifchia le Tue 
acque con quelle del Mare ; e per 
ufo e vantaggio de" Vafcelli che 
fanno da quello le provigioni a 
acqua dolce . Fiorifcc quivi innol- 
tre il commerzio tanto colle Ifo- 
le circonvicine ( quanto ancora col- 
la terra-ferma; e baiti il dire che 
Majorca e riputata una delle bel- 
le città della Spagna. 

1. Akudia è firuara in penifola 
dalla parte di Levante, una Le- 
ga da Puglienza, e fette da Ma- 
jorca, in terreno alquanto baffo , 
nel fondo de! feno, cui ella dà il 
fuo nome, e contiene da mille ca- 
fe in 
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fe in circa . E' dì fifa da mura e 
da due Forti; ' ma ne quella Ter- 
ra, uè la c;ittà . Capitale fecero 
veruna rèìiftehza ",' quando le for- 
ze del Re Filippo sbarcarono qui- 
vi dopo a«r. Aggiogata la "Cata- 
logna . i >■ :■ r 1 - r.r ..- r" * 
mij, PtgVeuz* ;<M ne'tcrapi anda- 
ti Colonia' ■ Romana ; ma io oggi 
non è, feiwn che una' piccola Piazza 
con un Porto aliai buono. 

4. Paterne** anticamente 
lumtaria j è una piccola Terra eoa 
buon Porto, coperto da un'ifolet- 
ta , che gli antichi appellarono an- 
che Ctbmkaria. " - I.'. 
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■ _ . -i - ..j^n isi. 

Giace qùeft'lfola al Greco di 
Majorca, da cui * dittante 
intorno x dieci Leghe, fra il tren- 
tanoyefimo , e'1 quarantèiimo gra- 
do di latitudine. Stendcfi in lun- 
ghezza da Maeftro a Scirocco Io 
fpazio dì dodici o quindici leghe , 
« fecondo altri fedamente di fet- 
te • Alcuni Scrittori la pongono io 
diltanza di cinquanta mila pai? 
dalla Catalogna; ed altri la fanno 
dì cento e venti mille ; ciocché 
forma una notabiliflima differenza: 
i naviganti pero fono dell'opinione 
di queft' ultimi ■ 

11 fuolo di quell'Itola è parte 
mon- 



<«* } 

montuofo , e parte piano . Quao- 
tuoque le fue montagne non fia- 
no molto alte , iA mnttt fertili 
quanto quelle di Majorca , non la- 
fcianf perb di produrre tutte le 
eo<V neceflarie all' ufo della viti , 
trattone l'olio che vi manca per 
elftte efpofta rifola a* venti fred- 
di'' lettentridUalw- 1 

MINORC A gode il vantaggio 
dì avere uno de' più bei Porti dell' 
Europa, dettò PORTO MAONE 
dalla citta dì tal nome, che giace 
nell'ultimo receffo di «fio Porto . 
Ella ha tre borghi, uno detto A' 
Cifr^ini , V altro di S, Frkwctfn ; 
e-iì ferzo ÀtU* Cittààtlt*\ Avvi 
quattro Fotti '-per fua difefa , il 
primo de'qualì, detto di S. Jfep- 
fo è munito di J4 pezzi di Can- 
noni e di cinque Mortari : il Ce- 
B i condo 



mudò di S.iCarlt di. C«uk>? 
ni; il terzo nominato PJlipe^ M 
(parimenti n. .Cannoni ; i« 'l : .-qn»^ 
-to detto :il Forte Marhian/itè^tq, 
3fed#^Q,aii^c<jm[W>ent)s 4f*ig%wf . 
,Qlrw aiiqflattro ■ ■ p«efeiìi-.?fc fono 
aurora nini] ne Batterie , una de tra 
di S. Cejimi'coo lette Cannoni ; «o" 
altra di Antonio ipqn.; Iftì lU'tor- 
rfEa di S. PJetrf con 6.) ti >M quarta 
'(ft S , . Francefco .con &j e la quin- 
ta detta Gin/ama- cpn , 6 t . jpe?- 
zi di Cannone. Trovatili in oltre 
.quattro Torri: , cioè quella di S. 
'&iegt> con. 4. Cannoni; quella del 
Principe d' Aftutiat con , j ; quella 
detta (/ri K* con^ j.fc e- la Tor- 
re detta della Regina con altri j. 
Cannoni Il più importante però 
fi è , Ccbfc tanto i Forti , quanto 
le Batterie e. le Torri , fono tutte 
. t ■' pian- 
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piantate e difpofre in fitD affai van-' 
taggiofo por la difefa del Porto 
di Maone : Imperciocché i due For- 
lì S. Filippo j c S. Cario guardano 
l'ingreffo del Porro a mano ■ drit- 
ta ; il Forte Filipet lo copre dal- 
la parte finiftra ; e "I Forte- Mario- 
botug , piantato s'una lingua di 
terra in poca diftanza a parte de- 
ftra, guarda un altro picciolo Por- 
to contiguo dttto di S. Lorenza . 
Le cinque Batterie poi , decotte 
fono piantate con buona regola e 
difpofizione fullc fponde del Por- 
to , cosi anch'elle concorrono di 
molto ad impedirne l'ingreffo col- 
la loro artiglieria ; e le quattro 
Torri effendo collocate dalla par- 
re di dietro intorno alle mura del 
Forte S. Filippo, talmente lo fian- 
cheggiano, che lo rendono d'una 
B j efpu- 
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efpugnaiione difficiliflima . A tut- 
te quefte difefe militari, vi fi ag- 
giunga la ctoftituzione del Porta 
fieno, il quale benché £a di fua 
natura ua ficuriflìmo (ico«ro per. 
le' Navi, nonoftante per* ha qjie- 
flo difetto , che non è di molto 
fondo, c fcarfcggia di acqua , non 
ne avendo nel Aio ingrclTo fc non 
che otto braccia in circa , e dic- 
ci o dodici braccia internamente : 
perciò le Navi grofie e di gran 
carico devono effere (caricate pri- 
ma di entrarvi , affinchè pollano 
in eflb introdurli e fermarli eoa 
ficurezza . Oltre di quello , con- 
vien riflettere , che nel Porto ftef- 
fo vi fono quattro Ifolette , cioè 
di Mméì, de' Morti, dei Re, e itti 
Alcaide , le quali non avendo nelle 
fue vicinanze fondi atti a fermar 
l'an- 



( XXtlL )) 
l'ancore , lo rendono per tal Con- 
to difficile per quelli che non han- 
no di detto Porto l'intera pra- 
tica. 

CittadtlU è la Capitale dell' 
Ifola , e contiene intorno un mi- 
gliaio di abitazioni . E difefa da 
robufte Mura , e da Varj Bacio- 
ni. SÌ veggono in effa alcuni edi- 
fizj affai bene coftruiti , t che 
fono degni dell' attenzione de' cu* 
noli . 11 Governatore dell' Ifola 
tiene quivi la tua refidenza , non 
tneno che il fuo Affé flore e l'Avo- 
cato Fifcale , con la di cui affi. 
Aenza egli attende alle cote fret- 
tanti alle materie militare, civile, 
e criminale. 

In tutto il tettante- dell' trota 
non vi Tono che due altre città , 
cioè ìmt , e Mtrcadai ; ma Vi fi 
B 4 con- 



(.xx iv; ) 
contano parecchi Villaggi & cioè 
S.Antonio, Ncaix, Samnac , Mtga f 
S. Niccvla , la Madonna MI Tot , 
S, Agata , S. Giorgio t Vilianuova , ed 
altri . Nella parte orientale dell' 
Ifola rrovafi un altro Porto nomi- 
nata Foratili ; e quefto giace in 
fondo d' una comoda Baja ve rio un 
Capo del medelimo nome. 

Due popoli differenti abitano pre- 
fentemente queft' Ifola . I Natura- 
li fono à' ima mediocre Matura , 
magri, adulti, forti, e laboriofi . 
Hanno i capeglt neri e arricciati, 
bene fpeilb caftagni , talvolta rof- 
6 , e la loro carnagione olivaftra; 
onde dinotano un temperamento or- 
gogliofo nella gioventù e ambila* 
re nella veechiaja. Portati alla co- 
lera , non pongono freno o mi fu- 
ra al loro rifentimento, a cui con-. 

tri. 
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(XXV.) 
tribuifce ancora I' ufo fmoderato 
che fanno i due felli delle droghe 
calide e dei liquori più fpiritofi . 
I Minorcani fono bravi fìondacori, 
dediti all' agricoltura , e panano 
buona parte dell' anno alla campa- 
gna , ove non manca cacciagione 
de' migliori volatili, nonmeno che 
di Daini , Caprioli , e Cinghiali . 
In quanto poi agi' Ingleu , che li 
fono ftabiliti in Minorca , e a quel- 
li che fono nati dallo mifettglio 
delle due nazioni , tengono e (fi del 
genio dell'una e dell'altra nazione- 
vai a dire che fono gravi , dediti 
alle Arti , e magnifici nelle loro 
idee e operazioni. 



§.ni. 



> ni. 

t>eW Jfota if lviza, . 

L' Ifola d' Jvìia , o ttiffa , che. 
è la maggiore delle Pitiuf* , 
giace fra il Regno di Valenza in 
I.fpagoa e l' Itala di Majorca , in 
diftanza quali uguale , cioè- incor- 
no quindici leghe . II mezzo dell* 
Ifola trovali a gradi 39. di latitu- 
dine , e. la fua parte occidentale 
fta fotte- il meridiano fetta di Tar- 
ragona , il di cui Arcivefcóvo, t 
eh' è Signore d'ivka tragge Un» 
grolfa rendita dalle Saline che fo- 
no quivi in copia . L' Ifola è più 
lunga che larga , ed è circondati 
da fcogli , de' quali quelli che gia- 
ciono verfo^la parte orientale , fo- 
no, 
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ito chiimati ìfolttta. Negra , Lot 
Aborcados , de U Effaà* , dello Ejcot-, 
lo Megro, di Bixate , de lot badar, 
El Efcolh Dirado , di Bota Bue- 
go -, di Lot Corncjo , del Cai* Li- 
irei, della *u«ta delti Arabi , di 
Tago Mago , di dot Hormiga , di 
Balanctt ,- di Marida , e t quat« 
tro fcogli detti Lai Biadai , Gli 
altri poi diconfi la Borchia dell'- B. 
ff arcar, U Bar qui ila , lai Dot del 
Vadue c i due del Gap di Fai. 
eolie . Ha di particolare queft' 1 fo- 
la , che in effa non trovali verun 
ferpente , ne altra Velenofo ani. 
male. . In riguardo alla fua ferti- 
lità , qtiefta può andar del pari 
con le Bakarì ; ma fovra tutto 
produce il fuo terreno ottimi lì. 
chi j il cui fugo , eh' è come il' 
latte , quando cominciano a ma- 
tura- 



rurare , bollito diviene una, fpe- 
t'te di mele. 



* Jfaia Fermenterà , che dagli 



J é amichi Greci era. detta Opbiu- 
fa , e dagli antichi Romani Co. 
iuiraria , giace al Mezzogiorno 
d' Iviza , due Leghe in circa in 
distanza da quella . In addietro 
era popolata , ma al prefente è 
diferta a cagione de' Corfali Tur- 
chi Barbarefchi , che frequente, 
mente vi approdano . Alcuni l'op- 
pongono che fia ftata lafciata in 
abbandono per la moltitudine di 
ferpenti e d' altri infetti velenofi 
the vi fi annidano : Tale almeno 
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L' Ifìta Formentera . 




ella 



ella era riputata preflb ai Greci e 
ai Romani, come appare dai nomi 
che le impofero, i quali lignificano 
Ifola di ftrptnti . E' però cofa ficn- 
ra che adeffo non vi fono infetti 
vellenofi di ne/luna forte o in que- 
lla , o in altra delle Baleari . 

Eravi un' altra Ifola nominata 
Calma , anticamente detta Capra- 
ria , alquanto al Mezzodì di Major- 
ca; e ve ne fono ancora varie altre 
preflb la bocca dell'Etra fuNe co- 
ftiere della Catalogna ; ma non font» 
riputate degne di una deferizione 
particolare; onde quanto lì è detto 
fin qui, potrà ballare per avere un' 
idea delle Ifole Baleari, 



FINE. 
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